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Riproduciamo la lettera inviata oggi a BPU:

Al Sig. Presidente BPU

Al Sig. Amministratore Delegato BPU

Al Sig. Direttore Generale BPU

p.c.
Al Sig. Capo delle Risorse Umane BPU

Loro sedi

Oggetto: Decreto Legislativo 58/98 – Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria – Trasparenza e correttezza dei comportamenti nella prestazione dei servizi di investimento nei confronti della Clientela della Banca.

In relazione all’argomento in oggetto ed alla relativa circolare già diffusa in tutte le banche del Gruppo, precisiamo quanto segue. 

Attraverso l’emanazione di tale documento, la capogruppo sembrerebbe preoccuparsi esclusivamente di aspetti come l’immagine e la reputazione delle banche, quasi in antitesi all’operato di non si capisce quali e quanti dipendenti che, evidentemente, stando alle raccomandazioni quasi paternalistiche non porrebbero, nelle loro mansioni, la massima attenzione e diligenza.

Dimenticano, gli estensori, che molto tempo prima di tale scritto i dipendenti di tutte le aziende del Gruppo già si preoccupavano di mostrare alla clientela il volto della correttezza e della trasparenza della Banche; anche quando i vertici delle banche non si preoccupavano troppo di tale aspetto, interessate magari solo al profitto e al risultato.

Oggi l’onda emotiva di scandali e truffe di portata internazionale rischia di travolgere, non solo qualche banchiere, ma l’intero sistema bancario, apparentemente complice a danno dei risparmiatori. E solo oggi il sistema bancario, ed il Gruppo BPU, sembrano riscoprire i comportamenti eticamente corretti. 

Non nascondiamo il nostro compiacimento di fronte ad un così importante ravvedimento, tuttavia i responsabili di tale situazione vanno cercati non certo tra i dipendenti delle aziende di credito ma altrove; ad esempio fra chi da molto tempo persegue una politica di esasperata ricerca del risultato, di vendita ad ogni costo, di costruzione di budget irraggiungibili.

Per tali motivi riteniamo offensivi e quasi violenti i toni usati, come pure inquisitorio ci sembra il provvedimento di conservazione delle firme dei dipendenti presso gli Uffici Ispettorato delle aziende del Gruppo, quasi a suggellare, con tale carica di pathos, la gravità di un gesto che non ha precedenti. 

Invece, chi lavora in banca sa perfettamente che nell'attività quotidiana il personale è chiamato a svolgere importanti e delicate incombenze anche di alto valore civile, come quelle relative alle segnalazioni per l’antimafia e contro il riciclaggio. Eppure non ricordiamo di avere assistito a comportamenti altrettanto rigorosi nella raccolta delle firme sulle circolari che introducevano tali provvedimenti.

Questa strana politica di pesi e misure diverse, a seconda delle convenienze, non ci convince. Pertanto invitiamo la Capogruppo e le Aziende del Gruppo ad un comportamento univoco e coerente all'effettiva applicazione di tutte le circolari.

In difetto di tale atteggiamento invitiamo le Aziende a sospendere la richiesta della sottoscrizione specifica del tabulato in oggetto.

Ci rendiamo, conseguentemente, disponibili sin d’ora ad un confronto sulla materia.

Distinti saluti.

LE SEGRETERIE DI COORDINAMENTO BPU

Alla luce di quanto indicato a BPU invitiamo i colleghi a sospendere la firma, in attesa di un confronto e di un possibile chiarimento tra le parti.

Bergamo 27 febbraio 2004

